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Il Pd: «E ora recuperiamo subito la ferrovia»

 Si definiscono facili profeti il segretario del Pd di Avezzano Giovanni Ceglie ed Aurelio Cambise della
segreteria quando sostengono che se si fosse puntato di più sulle ferrovie anziché sull'autostrada tutto
questo non sarebbe accaduto. «Abbiamo sempre criticato le scelte di favorire il trasporto su gomma
rispetto a quello su ferro scrivono in un documento a firma congiunta - Abbiamo in questi anni evidenziato
che la ferrovia Roma - Pescara collegava negli anni '70 i due mari (Tirreno Adriatico) in tempi di 2 ore e
58 minuti, la metà circa di quelli che si impiegano oggi. Abbiamo perorato l'accordo di cooperazione tra le
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale e quelle del Mar Adriatico Centrale per
l'istituzione di un ramo trasversale nel Corridoio V Mediterraneo mediante la direttrice Civitavecchia-
Ortona e l'uso della ferrovia Roma Avezzano - Pescara (con minor impatto ambientale), ma soprattutto
abbiamo perorato la cooperazione per il funzionamento degli Interporti interni strategici per le aree
montane. Avevamo sollecitato la circolazione dei tanto attesi e promessi treni veloci e musicali (Jazz,
Swing,..) con orari e tariffe migliori. Ci eravamo schierati contro l'aumento autostradale più alto d'Italia»,
la stessa cosa sottolineata in conferenza stampa da Lolli e «solo oggi ci si accorge che i viadotti (tra A24 e
A25 sono 339) hanno ferri esposti e che, se sottoposti a un nuovo sisma, sarebbero poco o per nulla
resistenti. Solo oggi si sta ragionando di distanziare i tir di 200 metri per evitare la tragedia di Genova,
oppure di togliere le concessioni e di nazionalizzare, e, al massimo, di chiudere le tratte. Eppure la
soluzione è lì di fianco. La Ferrovia. Persino i cinesi investono di più in ferrovia, questo perché è una
soluzione a basso impatto ambientale e che ridurrebbe drasticamente il passaggio di Tir sulle autostrade. E`
tempo di ragionarci con serenità per gettare le basi di infrastrutture sicure, ecocompatibili e durature. Da
ultimo ricordiamo che il collegamento ferroviario Avezzano-Pescara e viceversa ancora non trova una
soluzione che sia almeno accettabile e che eviti l'isolamento della Marsica dalla costa adriatica».
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